
LA PRESA IN CARICO RIABILITATIVA 
SECONDO IL MODELLO AD "ALTO 
CONTATTO" NEL BAMBINO 0-12 MESI

9-10 Aprile 2026 dalle ore 9,00 alle ore 18,30 Aula Magna 
viale Zoppis 10 Borgomanero

DOCENTI:
Dott.ssa Francesca Gheduzzi
Fisioterapista, specialista in riabilitazione, formazione e consulenze dell’età evolutiva
Trainer dell’International Association Infant Massage, Tutor BOBATH E.B.T.A., 
Docente di Master I livello Università “La Sapienza” e “Humanitas” di Roma

Dott.ssa Chiara Schiavon 
Fisioterapista, Insegnante AIMI SC NPI ASL NO

Sono disponibili 20 posti riservati al personale esterno, con una quota di
iscrizione fissata a 120,00 €.
Gli interessati potranno effettuare la pre-iscrizione in autonomia attraverso il portale ECM Piemonte
entro e non oltre il 26/03/2026. Successivamente, i candidati riceveranno via e-mail le istruzioni
dettagliate per il versamento del contributo di partecipazione.
Termine ultimo per il pagamento: 30/3/2026
Si precisa che l'iscrizione sarà considerata definitiva solo a seguito dell'avvenuta ricezione del
pagamento entro i termini sopra indicati.

Evento ECM n. 
54699 rivolto a: 
Fisioterapista
Infermiere
Infermiere 

pediatrico 
Logopedista 

Medico 
Ostetrica/o 
Terapista delle 

neuro e 
psicomotricità 
dell’età 
evolutiva

PRIMA GIORNATA
09:00/10:00
Le traiettorie di sviluppo tipico ed atipico,
attraverso la lettura degli elementi di motricità
funzionale o non funzionale.
La semeiotica neuro evolutiva per trimestri: quali
sono i “segnali di allarme”, gli elementi di
preoccupazione, che possono saltare all’occhio a
3-6-9-12 mesi.
Le capacità adattive messe in campo dal bambino
rispetto alle crescenti difficoltà ambientali.
10:00/11:15
La maturazione delle funzioni, in virtù
dell’ambiente arricchito.
Gli Stati Comportamentali di Brazelton, integrati
con la visione di Adriano Milani Comparetti e
Simonetta Noferi.
La lettura dei segnali durante l’handling e la care
quotidiana.
11:15/12:15
Gli aspetti sensoriali e lo sviluppo
dell’integrazione.
Il pianto come modello di comunicazione e
primaria relazione col neonato/bambino.
12:15/13:15
La modulazione comportamentale.
La lettura delle competenze.
relazionali/sociali/comunicative nel primo anno di
vita.
14:15/15:15
La filogenesi del bonding.I mammiferi e il contatto.
La comunità scientifica scopre le emozioni: il
contributo di Harry Halow e Renè Spitz.
L’imprinting e Konrad Lorenz.
Le influenze culturali e gli stereotipi educativi.
15:15/16:30
Elementi che favoriscono il bonding:
La nascita di una madre e della care.
Quando inizia il bonding nel bambino?
Il Legame Interrotto.
16:30/17:30
Cosa si intende con il termine accudimento ad
“alto contatto”.
Principali strumenti e indicazioni terapeutiche.
17:30/18:30
Il corpo della madre in un processo di abilitazione
o riabilitazione.
Come aiutare a livello posturale un neonato
disorganizzato o prematuro, partendo dal
contenimento corporeo.

SECONDA GIORNATA

09:00/10:00
L’holding e il dialogo tonico.
L’Holding con le mani ferme: il Nurturing Touch
durante il Massaggio Infantile.
10:00/11:15
L’Holding attraverso il corpo per favorire le
esperienze antigravitarie: bambino in braccio o
prono sul corpo del genitore, secondo l’approccio
Bobath e la NDT- Neuro Developmental
Treatment.
11:15/12:15
L’holding attraverso un mediatore: l’utilizzo di un
lenzuolino, il Wrapping e la Marsupio Terapia.
12:15/13:15
Come sostenere la relazione nella diade/triade,
implementando la comprensione dei bisogni
primari del bambino e degli aspetti comunicativi
del pianto.
Sessione pomeridiana
14:15/15:15
L’importanza del dialogo tonico e del contatto,
nello sviluppo a termine e pretermine.
15:15/16:30
Il processo di sintonizzazione madre-padre bambino.
Il tocco dolce in TIN.
16:30/17:30
Il “Dialogo base in 5 step” di Cherry Bond/Vimala
McClure. L’allattamento in TIN
17:30/18:30
La Kangaroo Therapy e il Wrapping (bagnetto).
Magistrale + Video + Dimostrazione pratica con
la bambola didattica
18:30 Chiusura dei lavori
Conclusioni e considerazioni: spazio domande.
Valutazione dell’apprendimento

Un evento formativo 

Con il patrocinio dell’Ordine provinciale dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di 
Novara

Ogni partecipante dovrà portare con sé 
una bambola per le esercitazioni pratiche.


